
MEMORIE TRANSITORIE 
 
 
La serie suggerisce una narrazione frammentata o un 
“processo” in divenire, tipico di una critica che vede l’opera 
come un impulso sovversivo e non solo come oggetto estetico. 
 
Questa serie esplora i temi della memoria, e della 
frammentazione e di ciò che “ rimane ” dopo un processo di 
trasformazione o erosione visiva. 
 
L’opera invita lo spettatore a riflettere sulla natura transitoria 
dell’immagine e su come la percezione possa essere influenzata 
dalla parziale scomparsa del soggetto originale. 
 
L’insieme trasmette un senso di memoria corrotta o decadenza 
culturale, dove il linguaggio (rappresentato dalle lettere) perde 
la sua funzione comunicativa immediata per diventare “ traccia 
” o “ segno “. 
 
La qualita’ dell’opera risiede proprio in questa tensione tra il 
rigore della forma tipografica e la libertà indisciplinata della 
macchia di colore. 
 
La disposizione lineare accentua il ritmo della serie, 
trasformando il muro in uno spazio narrativo dove ogni quadro 
è un frammento di un discorso più ampio. 
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